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e provincia le per le elezioni amminis t ra -
t ive . 

Si dia l e t t u r a della p ropos t a di legge. 
D E C A P I T A N I , segretario, legge: (Vedi 

tornata del 27 marzo 1920). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ma t t eo t t i | 

lia f aco l t à di svolgere ques ta p ropos ta di 
legge. 

M A T T E O T T I . Onorevoli colleglli, abbia-
mo p resen ta to questa p ropos t a di legge sulle 
elezioni a m m i n i s t r a t i v e nel passa to marzo 
e spe ravamo che, seguendo le vie cost i tu-
zionali, si potesse a r r i v a r e in t e m p o a di-
scuter la , in modo che potesse essere p r o n t a 
per le imminen t i elezioni ammin i s t r a t ive . 
Ma siccome avviene di solito che i costi-
tuz ional i sono quelli, che seguono meno le 
vie cost i tuzional i , e, poiché vi è s ta to un 
ost ruzionismo, non da p a r t e dei postele-
grafici, ma dei più al t i impiegat i dello 
S ta to , dei signori ministr i , così si è corso 
il pericolo che il p roge t to a r r ivasse con -
t r o p p o r i t a r d o e ne approf i t t a s se il Go-
verno per emana re il suo decreto di convo-
cazione dei comizi e le t tora l i con la più pa-
t e n t e violazione di quelle, che può essere 
la vo lon tà l ibera e sovrana della Camera 
d i decidere in ques ta mate r ia . 

Ment re il Governo s t ava per emana re o 
e m a n a v a gli ordini , i qual i erano in per-
f e t t a contradiz ione con questo legi t t imo di-
r i t t o della Camera , nello stesso t e m p o vio-
lava la legge comunale e provincia le in 
q u a n t o stabilisce che le elezioni provincia l i 
v a n n o a c c o m p a g n a t e con quelle comunal i 
per ogni singolo comune. 

Ad ogni modo, poiché il pericolo è s t a to 
scongiura to , grazie anche agli amici popo-
lari, siamo in t empo per discutere larga-
men te il p roge t to . Oggi non si t r a t t a che 
di p resentar lo e perciò, b revemente , poiché 
"brevemente si p resen tano anche gii amici 
più cari , dirò quali sono le linee fondamen-
ta l i i n fo rma t ive del p roge t to . 

Esso p a r t e da questo concet to : le a t t ua l i 
norme nelle elezioni ammin i s t r a t i ve sono 
di fe t tose sot to parecchi r appor t i , ma spe-
c ia lmente sot to due. I l p r imo d i fe t to è che 
ment re , nella v i ta nazionale i t a l iana , oggi 
sono a lmeno t r e i g rand i agg ruppamen t i 
polit ici che si d i spu tano i poter i politici, il 
s is tema e le t tora le v igente fa posto sola-
men te a due gruppi , il g ruppo della mag-
gioranza, ed il g ruppo della minoranza . Se 
ci fosse un terzo g ruppo equ iva len te al se 
condo, questo sarebbe escluso comple tamen- j 
t e d a l l ' a v e r v o c e nel Consiglio comunale . 

I l secondo d i fe t to è di f avor i re i perso-

nal ismi, poiché la composizione della scheda, 
con le var ie aggiunte e modificazioni , che 
si possono por ta re , è ta le da favor i re t u t t i 
i personalismi, i f r az ionament i , le lo t te in-
sidiose di persone anziché le g randi lo t te 
di pa r t i to . 

Questi sono i maggiori r improver i , che 
si f anno al sistema vigente . 

Allora si è de t to : contro il s is tema vi-
gente si inizi il s is tema della proporz ionale . 

La proporz ionale ha p o r t a t o nelle elezioni 
/po l i t i che due van tagg i , che compensano i 

due d i f e t t i : a n z i t u t t o quello di r i ch iamare 
in vigore i g rand i pa r t i t i , le g rand i linee 
p rogrammat i che , a t t o r n o alle qual i si ac-
centrassero le diverse corrent i della v i ta 
pubbl ica e avessero voce nelle amminis t ra -
i oni pubbl iche e nello S t a t o ; in secondo 
luogo, quello di escludere t u t t e le fo rme di 
l o t t a personal is t ica. Ma io credo che la 
proporzionale , app l i ca t a in teg ra lmen te alle 

| elezioni amminis t ra t ive , non da rebbe gli 
. stessi vantaggi , ed anzi por t e rebbe assai 

più gravi difet t i . E b revemente , se me lo 
consenti te , lo dimostrerò . 

I consigli degli en t i locali non eserci tano 
un 'ope ra di legiferazione a s t r a t t a e gene 
rica, ma compiono un 'ope ra concre ta di am-
minis t raz ione e di azione, che r ichiede es-
senzialmente la omogenei tà e la s tabi l i tà 
de l l 'Amminis t raz ione che presiede alla cosa 
pubbl ica , omogenei tà che è i ndubb iamen te 
essenziale nella Giunta che ammin is t ra , ma 
che è anche essenziale nel Consiglio, da l 
quale la Giunta emana , perchè possa no-
minare ques ta Giun ta omogenea e possa de-
l iberare su t u t t i quegli a rgoment i , p roget t i , j 
bilanci, ecc., d e m a n d a t i al Consiglio. 

Ora la p roporz iona le minaccia a p p u n t o 
d ' impedi re questo essenziale requisi to della 
v i t a delle amminis t raz ion i locali. I n f a t t i , o 
un p a r t i t o - quale che esso sia - è t a l m e n t e 
fo r t e in una c i t tà o in un comune, da pre-
valere sulla somma degli a l t r i pa r t i t i , e 
al lora conquis ta la maggioranza dei seggi 
con qua lunque s is tema, sia il maggior i ta r io , 
sia il proporz ionale . I n ques to caso non vi 
sono differenze, le differenze t r a i due siste-
mi si h a n n o invece quando vi sono parecchi 
pa r t i t i , nessuno dei quali raggiunge la mag^, 
gioranza. È a p p u n t o in quest i casi che la 
proporz ionale viene a rendere impossibile 
la v i t a delle amminis t raz ioni . I n f a t t i se vi 
sono q u a t t r o p a r t i t i dei qual i uno abbia 15 
seggi, l ' a l t ro 12 il terzo 8, il q u a r t o 5, come 
si f a a cost i tu i re l ' amminis t raz ione? 

L 'esempio p ra t i co è da to propr io Sai 
Governo ; per governare , è necessario non 


